
Autorità Idrica Toscana
DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE

N. 18 del 20/03/2025

Oggetto: “PROCEDIMENTO PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI VIGILANZA E CONTROLLO SUI 
PUNTI DI APPROVVIGIONAMENTO DEDICATI DI CUI ALL’ART. 4 DEL DPGR N. 28/R/2008”. 
APPROVAZIONE.

IL DIRETTORE GENERALE

PREMESSO CHE ai sensi della L.R. n.69/2011, come modificata in ultimo dalla L.R. n. 10/2018:

- a far data dal 1° gennaio 2012 è stata istituita l’Autorità Idrica Toscana (A.I.T.) quale ente 
rappresentativo di tutti i Comuni appartenenti all’ambito territoriale ottimale 
comprendente l’intera circoscrizione territoriale regionale (art.3, comma 1) con funzioni di 
programmazione, organizzazione e controllo sull'attività di gestione del servizio idrico 
integrato;

- l’A.I.T. ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotata di autonomia organizzativa, 
amministrativa e contabile (art.3, comma 2);

- “[…] all'autorità idrica si applicano le disposizioni di cui al titolo IV della parte I e quelle di 
cui ai titoli I, II, III, IV, V, VI e VII della parte II del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali)” (art.5);

- gli Organi dell’Autorità Idrica Toscana sono (art. 6):
 l’Assemblea;
 il Consiglio Direttivo;
 il Direttore Generale;
 il Revisore Unico dei Conti;

RICHIAMATA la delibera dell’Assemblea n. 2/2024 del 01/03/2024 di designazione dello scrivente 
alla carica di Direttore Generale dell’Ente per la durata di cinque anni e la formale intesa del 
Presidente della Regione Toscana resa ai sensi dell’art. 9, c. 1, della L.R. 69/2011 (prot. AIT n. 
4093/2024);

PRESO ATTO CHE il suddetto incarico ha acquisito efficacia in data 2 aprile 2024 e andrà a 
scadenza il 1° aprile 2029;

DATO ATTO CHE ai sensi dell’art.10, comma 1, della L.R. n. 69/2011 il Direttore Generale ha la 
rappresentanza legale dell’Autorità;

RICHIAMATE le funzioni del Direttore Generale disciplinate dal citato art. 10 della L.R. n. 69/2011 e 
dall’art. 15 dello Statuto dell’Ente;
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DATO ATTO CHE la citata L.R. n. 69/2011:

- all’art. 10, c. 1, lett. g), assegna al Direttore Generale dell’AIT la competenza a provvedere 
allo svolgimento delle funzioni di vigilanza e controllo sull’applicazione delle disposizioni 
contenute nel Regolamento regionale di cui all’art. 27 della legge medesima;

- all’art. 27 sancisce la competenza dell’Autorità Idrica Toscana per l’esercizio delle funzioni 
di vigilanza e controllo sul rispetto degli obblighi e divieti di cui al citato Regolamento e per 
l’applicazione e l’introito delle relative sanzioni amministrative, avvalendosi degli organi e 
dei soggetti cui sono attribuiti i poteri di accertamento e contestazione in base alle vigenti 
normative;

VISTO il Regolamento regionale di cui al DPGR n. 29/R del 26 maggio 2008 recante “Disposizioni 
per la riduzione e l’ottimizzazione dei consumi di acqua erogata a terzi dal gestore del servizio 
idrico integrato”;

CONSIDERATO lo stato di criticità che periodicamente interessa alcune rilevanti porzioni del 
territorio regionale in ordine alla disponibilità di risorsa idrica erogata dai gestori del SII;

CONSIDERATE le problematiche emerse nel tempo riguardanti il rispetto dell’art. 4, DPGR n. 29/R 
del 26 maggio 2008, il quale stabilisce:
“E’ vietato prelevare acqua da fontane alimentate da pubblico acquedotto per usi diversi da quelli 
potabili e igienici ad esclusivo uso individuale. E’ comunque vietato il prelievo di acqua in quantità 
superiore a settanta litri per utente al giorno.
E’ vietato prelevare acqua dagli idranti antincendio presenti nelle strade per scopi diversi da quelli 
per i quali gli idranti siano stati destinati.
Esclusivamente il personale autorizzato ed allo scopo individuato può prelevare acqua
a) dalle bocche d’innaffiamento di aree pubbliche e di pubblici giardini;
b) dalle bocche predisposte per il lavaggio delle fognature”;

TENUTO CONTO di quanto emerso durante gli incontri effettuati nel corso del 2024 da questa 
Autorità con i Gestori del S.I.I. e la Direzione Regionale dei Vigili del Fuoco, per analizzare le 
suddette problematiche e le possibili linee di intervento per la loro risoluzione;

RITENUTO opportuno provvedere a definire una regolamentazione uniforme su tutto il territorio 
regionale del procedimento per l’esercizio delle funzioni di vigilanza e controllo sui punti di 
approvvigionamento dedicati di cui all’art. 4 del DPGR n. 28/R/2008;

VISTA a tale proposito la proposta di procedimento formulata con relazione dal Responsabile del 
Servizio Vigilanza e Controllo Uso Risorse Idriche in data 14/03/2025 (prot. 4208/2025 - Allegato 
n.1);

RITENUTA la suddetta proposta meritevole di approvazione;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. per quanto applicabile;

VISTO l’allegato parere di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 25 del vigente Statuto AIT;
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D E C R E T A

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto.

2. DI APPROVARE il seguente:

«Procedimento per l’esercizio delle funzioni di vigilanza e controllo sui punti di 
approvvigionamento dedicati di cui all’art. 4 del DPGR n. 28/R/2008:

1) il Gestore, in base al Programma degli Interventi approvato dall’Autorità Idrica 
Toscana, provvede ad installare ai punti di approvvigionamento dedicati di cui 
all’art. 4 del DPGR n. 29/R/2008 un misuratore con telelettura da remoto e 
possibilità di comunicazione in tempo reale di variazione del volume, 
trasmettendo all’Autorità Idrica Toscana entro il 31 maggio di ogni anno:

 l’esatta collocazione del punto di approvvigionamento;
 l’elenco del personale e/o degli enti autorizzati al prelievo, comunicato dal 

titolare dell’utenza interessata;
 l’utilizzo a cui viene destinato il punto di approvvigionamento, in base al 

contratto di fornitura: 
a. fontana;
b. idrante antincendio;
c. bocca d’innaffiamento di aree pubbliche e di pubblici giardini;
d. bocca predisposta per il lavaggio delle fognature;
e. multifunzione, indicando due o più tra gli utilizzi sopraelencati;

2) ai fini del riconoscimento della eventuale tariffa agevolata per interventi connessi 
alle attività antincendio, il titolare dell’utenza interessata provvede a comunicare 
all’Autorità Idrica Toscana e al Gestore il giorno e l’orario in cui si è verificato 
l’approvvigionamento da parte del personale e/o degli enti autorizzati al prelievo;

3) il Gestore, in base all’art. 44.4 del vigente “Regolamento Unico di Fornitura”, 
segnala all’Autorità Idrica Toscana i fatti rilevanti di cui sia venuto a conoscenza, 
quali ad esempio consumi anomali rilevati dai misuratori;

4) sui punti di approvvigionamento ad esclusivo uso idrante antincendio, il Gestore 
applica un sigillo che può essere rimosso solo in caso di necessità di 
approvvigionamento da parte del personale e/o degli enti autorizzati al 
prelievo.».

3. DI STABILIRE che il Procedimento di cui trattasi entri in vigore il giorno stesso dell’adozione del 
presente Provvedimento.

4. DI TRASMETTERE copia del presente atto:
- ai Comuni toscani;
- ai Dirigenti dell’Autorità;
- al Responsabile del Servizio Vigilanza e Controllo Uso Risorse Idriche;
- ai Gestori toscani del S.I.I.;
- alla Direzione regionale del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco.
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5. DI PUBBLICARE copia del presente decreto sul sito istituzionale dell’Autorità nelle seguenti 

sezioni:
 all’Albo pretorio on-line dell’Autorità per 15 gg. consecutivi;
 ai sensi e per le finalità di cui al D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., nella sezione del sito web 

istituzionale “amministrazione trasparente” > sottosezione “disposizioni generali” > 
“atti generali” > “decreti del direttore generale”.

Il presente atto è registrato nella raccolta cronologica dei Decreti del Direttore Generale 
dell’Autorità Idrica Toscana. 

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Alessandro Mazzei  (*)

(*) Documento amministrativo informatico sottoscritto
con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. 82/2005
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Parere ai sensi dell’art 25 dello Statuto

OGGETTO: “PROCEDIMENTO PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI VIGILANZA E CONTROLLO SUI PUNTI DI 
APPROVVIGIONAMENTO DEDICATI DI CUI ALL’ART. 4 DEL DPGR N. 28/R/2008”. APPROVAZIONE 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del decreto di cui all’oggetto.

Firenze, 18/03/2025 

IL DIRIGENTE
Dott. Antonio Giampieri

(*) Documento amministrativo informatico sottoscritto
con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. 82/2005


